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Mentre Kissinger ha avuto un nuovo incontro con Ismail Fahmy 

Un messaggio di aSadat 
Vertice saudita ì libico - egiziano 

Il leader palestinese Arafat in Kuwait con una delegazione dell'OLP — Bumedien riafferma i diritti dei palesti
nesi — Sei nuovi Paesi ammessi al vertice islamico — In residenza coatta il principe ereditario in Giordania? 

' ' "'•'•'••• BEIRUT, 20 . 
Il presidente americano Ni-

xon — scrive stamani il quo
tidiano cairota Al Ahram — 
ha inviato un « messaggio ur
gente » al presidente egiziano 
Sadat. Il messaggio — sul con
tenuto del quale non si è avu
ta alcuna indiscrezione — è 
stato consegnato a Sadat dal 
suo segretario Ashraf Mara-
wan, che faceva parte del se
guito del ministro degli este
ri egiziano Fahmy. Gli osser
vatori sono concordi nel ri
tenere che il messaggio sia 
legato alla missione dei mi
nistri degli esteri egiziano 
Pahmy e saudita Sakkaf a 
Washington e al nuovo viag
gio che Henry Kissinger si 
accinge a fare nel Medio 
Oriente, per trattare il disim
pegno sul fronte siriano. Sta
mani Pahmy ha avuto a Wa
shington un nuovo colloquio 
di un'ora con Kissinger, che 
successivamente si è incontra
to col diplomatico siriano Sa-
bah Kabani, di recente appo
sitamente distaccato nella ca
pitale americana. 

Fahmy rientrerà al Cairo 
insieme a Kissinger; il loro 
arrivo — si afferma nella ca
pitale egiziana — è previsto 
per il 28 febbraio (secondo la 
radiò israeliana, invece, Kis
singer sarebbe a Tel Aviv, « 11 
27 o il 28 febbraio, provenien
te da Damasco»). 

Della situazione sul Golan 
si occupa espressamente il co
municato finale dei colloqui 
del presidente romeno Ceau-
sescu a Damasco: il documen
to afferma che la situazione 
«può portare a nuovi scontri 
nella regione » e sottolinea 
« con preoccupazione la persi
stente occupazione di territori 
arabi da parte israeliana », 
auspicando al tempo stesso 
« un ruolo più attivo dell'ONU 
nella ricerca di una pace giu
sta e durevole ». Sul Golan si 
è sparato sia ieri (In quattro 
occasioni) che nel primo po
meriggio di oggi, quando una 
postazione di mitragliatrici 
israeliana è stata ' centrata 
dai tiri dell'artiglieria siriana. 

U presidente egiziano Sadat 
ha lasciato Intanto il Cairo, 
in compagnia del presidente 
libico Gheddafi, e si è recato 
a Rlad, dove è stato ricevuto 
da re Feisal dell'Arabia Sau
dita e dal presidente nord-ye
menita Al Iriani; anche in 
questo imprevisto « vertice » a 
quattro la questione del dì-
simpegno siro-israeliano (e 
quella connessa all'embargo 
petrolifero) sarà presumibil
mente al centro del colloqui. 

Il presidente dell'Organizza
zione di Liberazione della Pa
lestina, Yasser Arafat, è in
vece nel Kuwait, per incon
trarsi con l'Emiro Al Sabah, 
insieme a tre altri rappresen
tanti palestinesi. La visita in 
Kuwait durerà poco più di 
24 ore. poiché domani Arafat 
partirà per Lahore per parte
cipare al vertice islamico (al 
quale la OLP viene costante
mente invitata ad assistere). 
Parlando con 1 giornalisti ku
waitiani, Arafat ha conferma
to che il Consiglio dell'OLP 

. si riunirà per esaminare un 
« documento di lavoro » elabo
rato da Al Fatati, dalla Saika 
e dal FDPLP, il quale prevede 
la istituzione di una «auto
rità nazionale palestinese » in 
Cisgiordania e a Gaza: «non 
lasceremo i territori palesti-

. nesi da cui Israele si ritira 
— ha detto Arafat — al non-
palestinesi ». 

E' evidente nella locuzione 
« non palestinesi » il riferi
mento alle autorità della 

Assod riceve 
lo delegazione 

del PCI 
DAMASCO. 20 

H presidente della Repubbli
ca Araba Siriana e segretario 
generale del partito arabo Baas. 
Hafez Assad, ha ricevuto ieri 
— riferisce l'Agenzia Tass — 
la delegazione del PCI guidata 
dal compagno Giancarlo Pa-
jetta. -

Nel corso del colloquio, cui 
ha partecipato anche il mem
bro della direzione del Baas 
Jassir Askari. sono stati esa
minati i problemi della coope
razione tra i due partiti e 
quelli riguardanti la situazio
ne intemazionale e nel Medio 
Oriente. 

Giordania; dalla quale conti
nuano - peraltro a pervenire 
notizie di crisi Interna e di 
contrasti nelle sfere governa
tive e militari. Oggi l'agenzia 
palestinese Wafa annuncia 
che « il principe ereditarlo 
Hassan sarà posto in residen
za coatta ad Aqaba per ordi
ne di suo fratello re Hussein» 
e che intanto « la sorveglian
za intorno alla sua residen
za ad Amman è stata raffor
zata». 

• * * 
LAHORE, 20. ' 

- I ministri degli esteri dei 
Paesi partecipanti alla confe
renza al vertice islamica — 
che inizierà dopodomani — 
hanno cosi definito l'ordine 
del giorno dei lavori: « Situa
zione del Medio Oriente, cau
sa del popolo palestinese, for
te attaccamento dei musul
mani a Gerusalemme e fer
ma decisione dei governi Isla
mici di vederla libera». Non 
rientra esplicitamente negli 
argomenti in discussione . la 
questione petrolifera, ma — 
ha detto il portavoce della 
Conferenza, Agha Shahi — 
« la riunione è di portata tale 
da far prendere In esame 
ogni argomento od oggetto ri
guardante il Medio Oriente». 

Circa i partecipanti alla 
conferenza islamica, sono sta
ti oggi ammessi a farne parte 
sei nuovi Paesi africani, e pre
cisamente: Uganda, Guinea-
Blssau, Gabon, Gambia, Ca-
merun, Alto Volta. 

. • * # ' - • " • • . - ' • • • • 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 20 

Il presidente algerino Bu
medien ha ribadito che il mo
vimento di liberazione della 
Palestina deve essere libero 
di determinare il futuro della 
Palestina senza alcuna pres
sione o tutela araba. - Pren
dendo la parola di fronte al
la conferenza nazionale dei 
presidenti delle assemblee co
munali popolari, apertasi ieri 
al Palazzo delle Nazioni, Bu
medien ha detto che una sl
mile tutela, «anche se limi
tata » e parziale, sarebbe inac
cettabile e andrebbe a scapi
to di tutto il popolo palesti
nese. Questa viene considera
ta una risposta indiretta alle 
nuove pretese di re Hussein 
di Giordania di rappresenta
re o in qualche modo « tu
telare » i palestinesi della Cis
giordania nel corso delle trat
tative di pace con Israele. 
Queste pretese erano state re
spinte dal sesto vertice ara
bo, svoltosi nel novembre 
scorso ad Algeri, che ha ri
conosciuto nell'OLP l'unico 
rappresentante del popolo pa
lestinese, nonostante le obie
zioni già allora sollevate dal 
rappresentante giordano. «Ci 
attendiamo che il popolo pa
lestinese decida una volta 
per tutte il suo atteggiamen
to sulla questione palestine
se», ha affermato ieri U pre
sidente Bumedien nel suo di
scorso di fronte ai 691 presi
denti delle assemblee popola
ri comunali. «Quali che sia
no le circostanze, — egli ha 
aggiunto — l'Algeria rimarrà 
al fianco della Resistenza». 

Riferendosi alle relazioni 
tra i paesi arabi dopo il re
cente vertice quadripartito tra 
Arabia Saudita, Siria, Egitto 
ed Algeria, 11 presidente Bu
medien ha affermato che es
se devono ispirarsi ad un at
teggiamento sereno e a « con
certazioni - e consultazioni » 
permanenti. - -

Nel suo discorso inaugura
le, il presidente algerino ha 
anche affrontato i problemi 
del secondo piano economico 
quadriennale, in corso di ap
provazione. Egli ha annuncia
to che gli investimenti previ
sti raggiungeranno la cifra di 
100 miliardi di dinari, equi
valenti a circa 17 mila miliar
di di lire. Gli investimenti sa
ranno tre volte superiori a 
quelli del piano quadriennale 
precedente, conclusosi alla fi
ne del 1973. Egli ha aggiunto 
che negli ultimi dieci anni 
«ogni dinaro proveniente dal
la produzione petrolifera è 
stato investito in progetti di 
sviluppo, nella costruzione di 
università o di complessi in
dustriali » e che il secondo 
piano quadriennale «consen
tirà all'Algeria di entrare pie
namente nell'area del pro
gresso e di raggiungere le na
zioni economicamente avan
zate». 

Giorgio Migliardi 

Da parte di 1500 mercenari 

Seku Ture: la Guinea 
minacciata d'invasione 

Il presidente nigeriano Gowon assicura che l'OUA 
si occuperà della faccenda . 

CONAKRY. 20. 
H presidente della Repub

blica di Guinea, Ahmed Seku 
Ture, ha dichiarato ieri che 
«un nuovo plano di aggres
sione è in preparazione con
tro la Guinea ». « Millecinque
cento mercenari — ha detto 
Seku Ture — sono ammassati 
ai due lati delle nostre fron
tiere, pronti ad attaccarci fra 
il 25 febbraio e il 5 marzo». 
I mercenari intenderebbero 
impadronirsi per prima cosa 
dell'aeroporto di Conakry e 
del deposito centrale di armi 
del campo di Alpha Yaya, ha 
aggiunto il Capo dello Stato. 

Seku Ture ha fatto queste 
dichiarazioni nell'accogliere a 

il presidente della 

Il Giappone 
non vuole più 

i sottomarini 

atomici USA 
TOKIO, 20 

Il ministero degli esteri giap
ponese ha reso noto che il 
Giappone ha proposto agli 
Stati Uniti di sospendere 
l'ingresso di sottomarini ato
mici americani nei suoi por
ti. La richiesta è stata defini
ta «non ufficiale» essendo 11 
Giappone legato agli Stati 
Uniti da un trattato di sicu
rezza che concede alle navi 
militari americane il diritto 
di Ingresso nel suol porti. 

:I1 passo del governo giap
ponese fa seguito alle vaste 
proteste che si sono verifica
te nel paese dopo che si è 
appreso che le rilevazioni del 
grado di inquinamento ra
dioattivo delle acque portuali 
nipponiche, dopo l'ingresso 
nei porti di sottomarini ato
mici . americani, non sono 
state fatte nel modo dovuto 
e che con tutta probabilità i 
dati sul livello di radiazione 
sono stati ridotti. , 

n portavoce del ministero 
degli esteri ha dichiarato che 
occorrerà effettuare più pre
cise rilevazioni sulla radioat
tività nelle acque dei porti 
prima di consentire ai sotto
marini atomici americani di 
riprendere i loro ingressi nei 
porti giapponesi. 

Salviamo la vita di Corvalan, Almeyda e degli altri patrioti in pericolo 

i all'ONU per la libertà 
dei dirigenti cileni arrestati 

Si sono rivolti al segretario delle Nazioni Unite chiedendo un intervento prima della con
clusione dei processi farsa i governi dei paesi socialisti, la Federazione sindacale mon
diale e la vedova di Salvatore Allende — Il vescovo di Cuernavaca denuncia i crimini 
della Giù rifa militare — I compagni Alta mirano e Teitelboim in visita a Belgrado 

Hortensia Allende durante : la conferenza stampa, tenuta a New York nel corso della quale 
ha chiesto l'immediato intervento di autorità, organizzazioni di massa e dell'opinione pub* 
blica mondiale per la salvezza di Corvalan, Almeyda e degli a l t r i . dirigenti della sinistra 
cilena arrestati e sotto processo 

Si tenta di intralciare il processo di distensione 

MOSCA: ATTACCHI AL PENTAGONO 
PER LA BASE DI DIEGO GARCIA 

I militaristi americani sono alla ricerca di basi anche nelle colonie portoghesi e in Norvegia 

« Insisteva per la nomina d'un Presidente » 

Pechino: nuove accuse 
lanciate a Lin Piao 

Art icolo del Quot idiano del Popolo - Commento del 
direttore della TASS sulla campagna contro Confucio 

Nigeria, in visita ufficiale in 
Guinea, ed è stato proprio 
Gowon a dare altri partico
lari sui retroscena della de
nuncia. Parlando con i gior
nalisti oggi a Lagos, subito 
dopo il ritomo da Conakry, 
Gowon (che è anche presi
dente dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana), ha detto che 
la • Guinea aveva presentato 
una protesta al Consiglio di 
sicurezza contro il Senegal e 
la Costa d'Avorio, sul cui terri
torio stazionerebbero i merce
nari. Gowon ha detto che, in 
seguito all'impegno dell'OUA 
di occuparsi della questione. 
il governo di Conakry ha 
accettato di ritirare la nota 
di protesta. 

Dichiarazioni della mogl ie 

Pratiche in 

corso per 

l'espatrio 

dei familiari 

di Solgenitsin 
MOSCA, 20. — La famiglia 

di Solgenitsin potrà raggiun
gere lo scrittore non appena 
saranno completate le prati
che burocratiche relative al
la concessione dei passapor
ti, per i quali è stato assi
curato il pronto interessa
mento degli uffici competenti. 

Garanzie in tal senso rife
risce l'AP — sono state date 
alla moglie dello scrittore, 
Natalia Svetlova, cui le auto
rità sovietiche hanno anche 
detto che «in linea di prin
cipio» potrà portare con sé 
in occidente ì libri e le al
tre carte del marito. La si
gnora Solgenitsin ha detto di 
aver ricevuto tali assicura
zioni lunedì dai funzionari 
dell'ufficio passaporti, che la 
avevano convocata telefonica
mente. - -

Natalia Svetlova ha detto di 
essere stata ricevuta dal co
lonnello Sergei Fadeyev, ca
po dell'ufficio di Mosca del-
l*OVIR, l'organismo sovieti
co preposto al rilascio dei 
passaporti. Fadeyev ' e altri 
due ufficiali le hanno spie
gato in tono cortese quali for
malità dovesse espletare e le 
hanno consegnato i moduli da 
compilare per il rilascio dei 
documenti di espatrio. 

La signora Solgenitsin ha 
però precisato di non avere 
ancora riempito i moduli In 
quanto il merito non ha an
cora deciso il paese in cui 
fissare definitivamente la sua 
residenza (e che deve essere 
indicata nella richiesta del 
passaporto). Alla signora Sol
genitsin — dice l'AP — è 
stato inoltre assicurato che 
lei e gli altri ' membri della 
famiglia che espatrieranno 
non verranno privati della 
cittadinanza sovietica. 
' La Svetlova ha detto <*he 

nell'ufficio dellOVIR le è sta
to mostrato un documento 
scrìtto e firmato dal marito 
prima di salire a bordo del
l'aereo per Francoforte in cui 
lo scrittore chiede che alla 
moglie, ai tre figli, al figlia
stro, alla suocera, e alla zia 
ottantenne venga consentito 
di raggiungerlo all'estero. Ha 
aggiunto di aver scritto alla 
zia, che vive nel sud del pae
se, per chiederle se intenda 
lasciare anche lei l'Unione So
vietica, ma a tuttora non ha 
ricevuto risposta. 

Quanto alle carte e ai libri 
del marito, la signora Solge
nitsin ha detto che le è stato 
chiesto di compilarne un elen
co da sottoporre all'esame 
della direzione della Biblio
teca Lenin, da cui dipende il 
rilascio dell'autorizzazione al
l'esportazione. 

Dalla nostra redazione 
:-•...•<•••-•... M O S C A , 2 0 ; 

r' In un "duro commento dif
fuso oggi, la TASS accusa il 
Pentagono di intraprendere 
iniziative che mirano « a scal
zare la fiducia reciproca, sen
za la quale il risanamento del 
clima internazionale è impos
sibile. a rilanciare la corsa 
agli armamenti, a erigere 
ostacoli sulla strada della di
stensione militare che deve 
completare la distensione po
litica»: : V- • - .;.':--;••• 
- La presa di posizione fa se
guito a quella della Pravda, 
la quale, una settimana fa, in 

. un articolo dedicato alla ri
presa del negoziato sovietico-
americano sul disarmo stra
tegico (SALT-2) aveva ricor
dato le recenti dichiarazioni 

' del ministro della Difesa 
USA, Schlesinger. sulla nuo
va strategia atomica di Wa
shington, definendole « contra
rie allo spirito di distensio
ne e di normalizzazione che 

" si afferma sempre più nei rap-
;• porti tra l'Unione Sovietica e 

gli Stati Uniti e al principiò 
delia soluzione dei problemi 

. di politica estera mediante 
trattative sulla base della re
ciprocità e della considerazio
ne delle rispettive posizioni ». 

Il commento di oggi della 
agenzìa sovietica, dal titolo 
«Venti milioni di dollari per 
un focolaio di guerra fredda ». 
riguarda l'accordo tra Londra 
e Washington per la costru
zione di una base americana 

sull'isola Diego Garcia, minu
scolo possesso inglese nello 
Oceano Indiano. Esso, tutta
via, ricorda anche che «alti 
funzionari del Pentagono han
no aperto negoziati con il go
verno portoghese allo scopo 
di creare due basi americane 
sul territorio del Mozambico, 
mentre i capi della NATO spe
rano di ottenere che il go
verno della Norvegia metta a 
loro disposizione, cioè a di
sposizione degli Stati Uniti, 
dus basi norvegesi ». Anche 
di queste si era occupata la 
Pravda che, scrivendo a pro
posito delle trattative ameri
cano-portoghesi, aveva ammo
nito che «la crescente coope
razione militare tra i paesi 
membri della NATO, e in mo
do particolare tra gli Stati U-
niti e i colonialisti portoghesi. 
mette- in pericolo non soltan
to i movimenti di liberazione 
nazionale nell'Angola; a Mo
zambico e nella Guinea Bla-
sau. ma anche i paesi in via 
di sviluppo del terzo mondo». 
• Per quanto riguarda la ba
se di Diego Garcia, la TASS 

• rileva che essa consentirà agli 
americani di controllare le vi
cinanze del Golfo Persico, sa
rà puntata contro le coste del
l'Asia e dell'Africa e « facilit*-

<rà le manovre provocatri
ci della VII flotta USA. che 
costituisce una minaccia con
creta per la pace 

In un'ampia analisi delle 
contraddizioni tra Stati Uniti, 
Europa occidentale e Giappo
ne, la Pravda scrive dal canto 

suo, • stamane, che 'l'idea di 
una «nuova Carta atlantica », 
lanciata da Kissinger un an
no fa nell'intento di rafforza
re l'egemonia politica e le po
sizioni economiche degli Sta
ti Uniti, ha portato «a un 
nuovo inasprimento delle ri
valità » e ad aspri scontri di
plomatici. « Le contraddizio
ni fra i tre centri principali 
del mondo capitalistico — 
scrive l'organo del PCUS — 
si approfondiscono, il raggiun
gimento di compromessi di
venta sempre più difficile e 
i compromessi stessi diventa
no sempre più parziali e prov
visori. Dall'Atlantico al Paci-

' fico - si addensano risacche 
che lasciano tntravvedere nuo
ve burrasche intèr-imperiall-
stiche». T 

Una importante delegazione 
economica sovietica è partita 
oggi per gli Stati Uniti La 
delegazione, guidata da Vladi
mir Alkhimov, vice ministro 
d«l commercio estero, parte
ciperà ali?. prima seduta dei 

- dirigenti del Consiglio econo
mico e commerciale sovieti-

• co-americano, creato sulla ba
se di un'intesa raggiunta al 
vertice Breznev-Nixon nel giu
gno 1973.. Là TASS. dando no
tizia della partenza, precisa 

"che e negli ambienti di affari 
sovietici si spera che il consi
glio contribuirà alla estensio
ne dej»i; scambi commerciali 
tra i due paesi che lo scorso 
anno sono raddoppiati ». 

Romolo Caccavale 

IN UN DIBATTITO AL PARLAMENTO DI STRASBURGO 

CEE: Soames ammette la crisi 
della politica mediterranea 

L'intervento del compagno Sandri - Relazione e repliche 
del vicepresidente della Commissione esecutiva . 

Cresce nel mondo la campagna per salvare la vita e ottenere la libertà dei dirigenti. 
della sinistra cilena e dei patrioti oggi nelle mani dei militari fascisti. Come è detto nella 
risoluzione firmata dal Partito socialista, Partito comunista, . Sinistra cristiana, MAPU, 
MAPU operaio e contadino, MIR, Partito radicale, diffusa a Parigi il 12 febbraio: «E* ne
cessario con urgenza un grande sforzo mondiale per chiedere la libertà di Luis Corvalan, 
Clodomiro Almeyda, Anselmo Sule, Pedro P. Ramirez, Bautista van Schowen. Vicente Sotta 
e gli altri ' prigionieri poli
tici dell'isola di Dawson ». 

I rappresentanti' perma
nenti all'ONU della Bulgaria, 
Cuba. URSS, Cecoslovacchia, 
Mongolia, Repubblica demo
cratica tedesca, Ungheria, 
Polonia hanno inviato una 
lettera al segretario generale 
dell'Organizzazione delle Na
zioni Unite Kurt Waldhelm 
invitandolo ; a prendere ur
genti misure in difesa della 
vita del senatore ' Luis Cor
valan e degli altri patrioti ci
leni. Secondo le informazio
ni a disposizione, si afferma 
nella lettera, Corvalan è gra
vemente malato e le dure 
condizioni di vita nel cam
po di concentramento del
l'isola antartica di Dawson, 
mettono in pericolo la sua vi
ta cosi come rappresentano 
una minaccia alla salute de
gli altri prigionieri. Voglia
mo ricordare, continua la let
tera, che nell'ottobre del '73, 
quando su Corvalan " pende
va un immediato pericolo di 
morte, delegazioni di molti 
paesi si rivolsero al segreta
rio dell'ONU e l'intervento di 
questi presso le autorità ci
lene permise di salvare la vi
ta del dirigente - comunista. 

«Mi rivolgo a tutti gli uo
mini onesti invitandoli a ri
vendicare l'immediata libe
razione del segretario del PC 
cileno e degli altri noti espo
nenti politici del paese che 
languono nelle carceri»: lo 
ha dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa, tenu
ta all'aeroporto di New York, 
Hortensia Bussi Allende la 
vedova del Presidente Allen
de. « Il carattere dei < pros
simi processi — ha sottoli
neato la vedova Allende — 
non lascia alcun dubbio cir
ca l'intenzione dei militaristi 
di sopprimere questi - patrio
ti». Hortensia Allende ha 
concluso chiedendo : che 
l'ONU invi! suoi rappresen
tanti in Cile per investigare 
sui crimini commessi dalla 
Giunta militare. • ' 

Altro appello è stato dif
fuso dalla Federazione sin
dacale mondiale • nel quale, 
tra l'altro, si dice: «Di fron
te al tribunale della Giunta 
fascista dovrebbero compari
re per primi Luis Corvalan e 
il ministro degli;Esteri del 
governo dell'UP ' Clodomiro 
Almeyda. Anche il Presiden
te del Partito radicale Ansel
mo Sule, rettori di universi
tà, esponenti politici e sin
dacali saranno sottoposti a 
processo: le loro vite sono 
in perìcolo ». . Concludendo, 
dopo aver chiesto l'interven
to dell'ONU, la FSM affer
ma: «In questi giorni occor
re agire con tempestività per 
salvare la vita dei patrioti». 

Trecento intellettuali mes
sicani e il vescovo di Cuer
navaca Sergio Mendez Ar-
ceo hanno firmato una di
chiarazione contro la dittatu
ra cilena. Essi hanno parte
cipato a una dimostrazione di 
protesta per la presenza del
l'ammiraglio Huerta a Città 
del Messico, in qualità di mi
nistro degli esteri della Giun
ta militare, affermando: 
«Non riconosciamo in lui il 
legittimo rappresentante del 
Cile». Tra gli uomini di cul
tura messicani si trovava la 
vedova del grande pittore Si-
queiros. Nella dichiarazione 
si denunciano le torture, i 
crimini e l'oppressione eser
citata dai generali fascisti 

• • • 

RIO DE JANEIRO, 20. 
In un'intervista alla rivi

sta brasiliana «Veja» il ca
po della Giunta cilena gene
rale Pinochet, ha dichiarato 
che le misure d'emergenza 
non potranno essere abolite 
«per lo meno nei prossimi 
cinque anni» e che «nessu
no sa quando la situazione 
nel paese si normalizzerà». 

PECHINO, 20 
Il Quotidiano del Popolo at

tacca oggi nuovamente Lin 
Piao accusandolo in particola
re di avere «insistito sulla ne
cessità di nominare un pre
sidente ». Bisogna ricordare 
che la rivoluzione culturale 
degli anni sessanta aveva in
dicato nel capo dello Stato. 
il Presidente Liu Sciao-cl, il 
principale nemico da abbat
tere in quanto massimo rap
presentante di coloro che ave
vano «preso la via capitali
stica»; rovesciato Liu Sciao-
ci nell'ottobre 1968. la carica 
di Presidente della Repubbli
ca cinese era rimasta da al
lora vacante e le relative 
funzioni erano state assunte 
dal vice presidente Tung 
Pi-wu. - " 

L'editoriale del •' Quotidiano 
del popolo scrive a proposito 
di queste nuove colpe di Lin 
Piao: «Contrastando più vol
te le direttive del Presidente 
Mao. egli andò proclamando 
che se uno Stato non ha un 
capo, esso non corrisponde al
la sua definizione e il tèrmi
ne non significa più niente». 
Lin Piao in realtà « voleva 
usurpare il potere supremo 
del partito e dello Stato, per 
Instaurare la dittatura della 
borghesia». 

L'articolo dell'autorevole 

. . - • . ' BRUXELLES, 20. 
' La politica globale della Co
munità europea nell'area me
diterranea è stata oggetto, og
gi, di un ampia e approfon
dita discussione tra i mem
bri della Commissione per le 
relazioni economiche esterne 
del Parlamento europeo e il 
vice presidente della Commis
sione esecutiva, sir Christo
pher Soames. Per - la prima 
volta, quest'ultimo ha infatti 
ammesso di provare uno sta
to dì frustrazione per il fat
to che da ben due armi non 
si registra alcun passo in a-
vanti: i negoziati in corso si 
trascinano stancamente, e una 
politica globale nel Mediterra
neo appare ben lontana dal 
concretarsi. 

Soames ha aggiunto che. 
in questo momento, i paesi 
del barino mediterraneo si 
chiedono se la Comunità ha 
la capacità di tradurre in pra
tica i documenti elaborati tan
to tempo fa. 

I parlamentari europei non 
si sono limitati a prendere 
atto della situazione, quale il
lustrata da Soames, ma han-
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no voluto approfondirla, po
nendogli varie domande e pro
spettando diverse soluzioni. II 
senatore Boaria, (DC). ha ad 
esempio proposto che la Co
munità. tenuto conto dell'im
portanza del petrolio, com
prendi. nella sua politica glo
bale nel Mediterraneo, tutti 
i paesi arabi e non solo quel
li rivieraschi. Dal canto suo, 
1'on. Sandri (PCI) ha solleva
to vari problemi: in primo 
luogo, quello dell'opposizione 
degli Stat» Uniti ad una zo
na di libero scambio nel Me
diterraneo; poi, quello della 
politati regionale comunitaria, 
prioritari.- rispetto alla aper
tura òzi mercati ai prodotti 
agricoli dei paesi mediterra
nei: e ancora quello dello 
accoglimento della proposta di 
Boumedien di accordi di 
cooperazione per modificare 1 
termini d! scambio; infine. 
quello di non trasformare in 
un rapporto più ampio l'at-

' tuale accordo commercia
le con la Spagna. 

A tutte queste doman
de, Soames ha risposto chia
ramente. Ha confermato che 
la Comunità, almeno fino al-
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la guerra del kippur, non a-
veva la volontà politica di 
tradurre in realtà la politica 
globale per il Mediterraneo; 
ha riconosciuto, rispondendo 
all'ori. Sandri, resistenza di 
fattor* esterni frenanti, in par
ticolare l'atteggiamento degli 
Stati Uniti; ha giudicato non 
realizzarle la proposta del se
natore Boaria; ha ammesso 
la validità degli accordi bila
terali, ma ha insistito sulla 
necessità di un loro inouadra-
mento nella politica globale; 
ha sostenuto l'opportunità di 
un accordo con l'Algeria, da
ta l'importanza del petrolio, 
che apra necessariamente il 
mercato agrìcolo europeo al 
vino e agli altri prodotti a-
gricoii algerini, pur ricono
scendo che la priorità deve 
essere data alla politica re-
gior.ale comunitaria; ha co
municato che la Libia non in
tende entrare nella zona di 
libero scambio; si è Infine 
augurato che un giorno la 
Spagna si associ all'Europa e 
ha precisato che l'attuale re-

Kme non impedisce lo svi-
ppo delle trattative in corso. 

* * * 
BELGRADO, 20. •--

Una delegazione del Fron
te di unità popolare del Cile 
è giunta oggi in visita in Ju
goslavia dove si tratterrà per 
due giorni. La delegazione è 
composta dal segretario ge
nerale del partito socialista 
Carlos Altamirano, da Volo-
dia Teitelboim, membro del
l'Ufficio politico del partito 
comunista e dal segretario 
aggiunto del MAPU, Eduardo 
Aquevedo. I membri della de
legazione avranno colloqui 
con i rappresentanti dell'Al
leanza socialista jugoslava, 
della Lega dei comunisti e 
di altre organizzazioni. Già 
oggi al loro arrivo essi han
no informato i loro ospiti cir
ca la situazione nel Cile e la 
lotta delle forze democrati
che del paese contro la giun
ta militare fascista. Si ritie
ne che uno degli oggetti fon
damentali del colloquio sarà 
quello dell'appoggio morale e 
materiale che la Jugoslavia 
darà al Fronte di unità po
polare. 

Saigon: quattro 
morti per un 
tentativo di 
dirottamento 
. vv V SAIGON, 20 

Tragedia a bordo di un ae
reo di linea che da Dalata fa
ceva rotta su Qui Nhon, nel 
Vietnam del Sud: quattro 
i morti e 15 i feriti Trage
dia dovuta, secondo la versio
ne ufficiale diffusa a Saigon, 

ad un tentativo di dirottamen
to effettuato da un giovane 
di vent'anni, Nguyen Cuu 
Viet, il quale aveva ordinato 
al pilota di dirigersi su Ha
noi. Ma il reale sviluppo del
la tragica vicenda è ancora 
avvolto nel mistero, polche le 
prime versioni di quanto era 
accaduto erano sostanzialmen
te diverse. -

La versione ufficiale di Sai
gon dice che il pilota ave
va finto di ubbidire al 
dirottatore ma, senza che 
il giovane se ne accorges
se, era atterrato a Phu 
Bai. Una volta arrestato l'ae
reo sulla pista, il secondo pi
lota, un americano, aveva ten
tato di aprire lo sportello del
l'apparecchio, ma il dirottato
re gli si era lanciato addos
so. Allora, è sempre la ver
sione ufficiale, l'americano 
sferrava un calcio al giovane, 
che si sarebbe lasciata sfug
gire la bomba, che esplodeva 
provocando la strage. 

L'episodio va probabilmen
te visto alla luce di quanto 
accadde il 2 luglio 1972, quan
do un giovane studente che 
rientrava a Saigon dagli Sta
ti Uniti venne ucciso, come 
si disse ufficialmente, « In un 
tentativo di dirottamento su 
Hanoi». Risultò poi che il 
giovane era stato obbligato 
dalla polizia americana a la
sciare gli USA perchè contra
rio a Thieu e alla guerra ame
ricana, che era disarmato, e 
che era stato strangolato a 
sangue freddo da uno degli 
americani a bordo dell'appa
recchio. Non è dunque impro
babile che le cose si siano 
svolte anche stavolta più o 
meno' nello stesso modo. 

giornale di Pechino fa rite
nere agli ambienti diplomati
ci che i dirigenti di Pechino 
stanno esaminando il proble
ma di una ristrutturazio
ne delia massima carica dello 
Stato, per farne • un organo 
collegiate: - la decisione, ad 
ogni modo, spetterà alla As
semblea nazionale. ' 

- MOSCA, 20 
Ai problemi e agli interro

gativi suscitati - dall'attuale 
campagna scatenata in Ci
na contro Confucio e Lin Piao 
dedica un articolo su Soviet-
skaya Rossiya il direttore del
la agenzia TASS, Leonid Za-
miatin. Questi afferma che la 
campagna contro Confucio co
stituisce in sostanza una se
conda fase della rivoluzione 
culturale. • • •-•—• • 

« Nei discorsi provenienti 
da Pechino e pubblicati da 
varie fonti di informazione 
si rileva che la campagna svi
luppata in questi ultimi tempi 
a Pechino tende a rafforza
re le posizioni del sostenito
ri di Mao e ad eliminare 
tutti coloro che mettono in 
dubbio i processi generati dal
la rivoluzione culturale », rile
va •- il giornalista sovietico. 
«Le discussioni di carattere 
"storico" — aggiunge — in 
Cina hanno un reale obiettivo 
politico e le astratte formu
lazioni filosofiche prese da 
Confucio servono alla direzio
ne maoista per occultare i ve
ri motivi della lotta». 
- Zamiatin afferma che dietro 
la campagna propagandistica 
« anti-Confuclo » attualmente 
in corso in Cina si nascon
de una aspra lotta politica. 
E se i giornali cinesi scrivo
no che al tempo di Confucio 
la lotta era «tra due classi 
tra due vie, tra due linee», 
si ha ragione di ritenere che 
anche adesso si sia in pre
senza a Pechino quanto meno 
della lotta « tra due linee ». ~ 

«Da una parte — prosegue 
'.l'articolista — vi è 11 gruppo 
di Mao Tse Tung che1* vuole 
rafforzare il proprio potere e 
distruggere tutti coloro che 
avanzano dubbi circa i pro
cessi messi in moto dalla pri
ma rivoluzione culturale. Dal
l'altra, Invece, vengono Identi
ficati come "sostenitori di 
Confucio" i cosiddetti "mode
rati", o, come altrimenti ven
gono chiamati, i "pragma
tici"».' 

Le critiche a Confucio — 
dice Zamiatin — vengono in
terpretate come «velate criti
che all'attuale primo mini
stro Ciu En-lai e al suol so
stenitori per il loro pragma
tismo. Si ricorda a questo pro
posito, che anche Confucio 
aveva ricoperto a un certo 
momento la carica di primo 
ministro». 

«La stessa stampa cinese 
— afferma l'autore — scrive 
apertamente che l'attuale lot
ta è diretta personalmente dai 
presidente Mao e che la cam
pagna (contro Confucio) ha 
una importanza primaria per. 
tutto il partito, tutto l'eserci
to e tutto il popolo cinese». 
Zamiatin osserva quindi che 
«alla battaglia propagandisti
ca, si sono già sostituite In 
quest'ultimo periodo le epura
zioni nell'apparato, comincia
te con i movimenti al vertice 
della gerarchia militare e gli 
spostamenti dei comandanti 
delle regioni militari, tuttora 
in corso ». -

« Anche questa volta — con
clude il direttore della TASS 
— la lotta intestina a Pechino 
si svolge sullo sfondo di una 
brusca Intensificazione della 
campagna antisovietica, alla 

?iuale i dirigenti cinesi hanno 
atto come al solito ricorso 

per distogliere l'attenzione 
della opinione pubblica da 
quello che sta succedendo al
l'interno del paese». 

4 Rimi vescovi 
gimmo m Ungheria 

BUDAPEST, 20. 
(giLb.) — I quattro nuovi 

vescovi ungheresi nominati 
nei giorni scorsi dal papa 
Paolo VI hanno giurato fe
deltà alla Costituzione della 
Repubblica popolare unghere
se. Alla cerimonia, che ha a-
vuto luogo in parlamento, 
hanno presenziato 11 presiden
te della Repubblica. 

Il segretario della SED all'Avana 

Calorose accoglienze 
per Honecker a Cuba 

- L'AVANA, 20 
Erich Honecker, primo se

gretario della SED, è'giunto 
oggi in. visita ufficiale a Cu
ba su invito di Fidel Castro. 
La popolazione dell'Avana ha 
tributato al massimo dirigen
te della RDT e agli altri mem
bri della delegazione una ca
lorosissima accoglienza. Lungo 
i venticinque chilometri del 
percorso ufficiale l'ospite te
desco che aveva preso posto 
su un'auto scoperta assieme 
a Fidel Castro e al presiden
te della Repubblica Osvaldo 
Dorticos, è stato acclamato da 
centinaia di migliaia di cit
tadini della capitale. 

La delegazione della RDT di 

cui fanno parte oltre ad Ho
necker, il presidente del Con
siglio del ministri Horst 31-
dermann, il-segretario del OC 
del SED Werner Lamberz, 11 
vice presidente del";Consiglio 
dei ministri Wolfang Rauch-
fuss, il responsabile della se 
zione Esteri del partito Paul 
Markowskl, il vice ministro 
permanente degli esteri Oskar 
Fischer, l'ambasciatore della 
RDT a Cuba, Helmut Beauer-
melster e Henz Langer della 
sezione Esteri del Partito, tk 
tratterrà a Cuba una settima
na nel corso della quale, .oltre 
che avere conversazioni con 1 
massimi dirigenti cubani, visi
terà alcuni centri (M'isola 
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